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Un'alluvione di fax, telegrammi, messaggi di solidarietà 
al programma di Michele Santoro sospeso da Pasquarelli 
Occhietto: «Ma come mai va ancora in onda quel Tgl?» 
Cossiga: «Una volta lo dissi, non toccate quel programma» 

Samarcanda, la «piazza» si ribella 
La scomunica del segretario de: «Io non l'avrei fatto» 
A sorpresa arriva la scomunica di Forlani a Pasqua
relli: «Sospendere Samarcanda? È un provvedimento 
che non avrei preso». Replica stizzita del direttore 
generale Rai: «Dichiarazioni che non mi meraviglia
no. A ciascuno il suo ruolo». Cossiga rivela una sua 
telefonata in difesa del programma. Pds e Verdi: 
«Convocare la commissione di vigilanza». Occhetto: 
«È il Tgl il vero scandalo» 

MAURIZIO FORTUNA 

^B ROMA. -È un provvedi
mento che non avrei preso». La 
dichiarazione di Forlani ha 
l'effetto di una doccia fredda 
sulla squadra de di viale Mazzi
ni. Parlando ad .Vezzo, il se
gretario de ha commentato la 
sospensione di Samarcanda: «Il 
fatto che e intervenuto ora vie
ne utilizzato e enfatizzato: tutti 
strillano alla censura, e il fatto 
stesso diviene oggetto di pro
paganda. Se lo si faceva prima, 
riJiscutendo il tutto, ridefinen
do e precisando bene le regole 
di obiettività che il servizio ' 
pubblico deve seguire, st ave
vano garanzie, e se queste ga
ranzie non c'erano si prende
vano provvedimenti». Come di
re: siamo in campagna eletto
rale e adesso la sospensione si 
rivela un clamoroso autogol : 

per tutta la De. Una sconfessio
ne con tutte le carte in regola 
per Gianni Pasquarelli, che ri
sponde stizzito e secco: »Lc di
chiarazioni di Forlani non mi 
meravigliano. A ciascuno il 
suo ruolo, come ò giusto che 
sia». - . • • • • • - . 

Un botta e risposta non iso
lato visto che in precedenza, ' 
una «maliziosa» solidarietà a 
Samarcanda era arrivata da 
Cossiga: «Una volta in cui San- ' 
toro e Samarcanda furono 
messi sotto accusa per me, ec
cedendo dai miei poteri chia
mai il direttore generale della 
Rai e gli espressi il mio pensie
ro in difesa della trasmissione. 
Lo avvertii anche che quella te
lefonata la stavo registrando, e 
perche la cosa fosse chiara, gli 
mandai anche la cassetta». 

Anche se Andreotti ha com
mentato la sospensione del 
programma con una battuta ' 
(«Lo vedo raramente, non ne 
soffro») - dopo aver però defi
nito «terrificante» la trasmissio
ne di Samarcanda «nella quale 
e stato chiesto alla gente se era 
d'accordo con l'assassinio di 
Lima» - la De, i suoi consiglieri 
d'amministrazione Rai e il Po
polo sono stati presi in contro
piede dalla scomunica del se
gretario, che smentisce anche 
il suo portavoce, Carra. Tutti, 
infatti, sia pure con diversi toni, 
erano scesi in campo in difesa 

del provvedimento censorio, 
contro il quale le reazioni non 
si sono fatte attendere. Elio 
Quercioli e Betty Di Prisco 
(Pds), e Massimo Scalia (ver
de) hanno chiesto la convoca
zione immediata della com
missione parlamentare di vigi
lanza. «L'attuale maggioranza 
di governo - ha detto il vice 
presidente della commissione, 
Emanuele Macaluso - sta 
esprimendo il massimo di irre
sponsabilità e ingovernabilità. 
L'unico atto di governo leggibi
le e la soppressione di Samar
canda'. 

Durissima la reazione dì 
Giorgio Santerini, segretario 
nazionale della Fnsi: «Sulla tra
smissione si possono avere 
idee diverse, ma ciò che non è 
tollerabile è il "dimezzamen
to" dei poteri del direttore, e 
quindi della della redazione di 
Samarcanda. Se la voce dei 
sindacato non si alzasse alta, 
vorrebbe dire che saremmo 
schierati con Pasquarelli. Cosi 
facemmo difendendo Bruno 
Vespa per l'intervista a Sad
dam Hussein, sulla quale poi 
la direzione Rai fu costretta a 
lare marcia indietro». 

Intanto, il fronte della censu
ra registra già qualche crepa: 
se per il de Sergio Bindi Samar
canda era addirittura un «tribu
nale giudicante» e quindi da 
•sospendere», un altro consi
gliere de, Marco Follini, deru
brica il provvedimento: «Non si 
tratta ne della sentenza di un 
processo, nò dell'inizio di una 
guerra politica contro Raitre. 
La De è ferma nel richiamo al
le regole, e non si può interpre
tare un disaccordo sulle regole 
come una vocazione alla cen
sura che non abbiamo mai 
avuto». Frattura anche in casa 
liberale: mentre il consigliere 
Bruno Zincone (che ha votato 
per la sospensione) vorrebbe 
sospendere perfino chi prote
sta («questo sdegno è ndico-
lo»), Alfredo Biondi, vice presi
dente della Camera, dichiara il 
suo «profondo rammarico per 
l'imbavaglìamento della tra
smissione»; e aggiunge: «Inter
venti estemi di tipo censorio ri
cordano periodi bui della no
stra storia più o meno recente». 

Guglielmi: «Con noi è esplosa la vecchia tv 
Hanno avuto paura di restarne travólti» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVELLA OPPO 

• I CONEGUANO, «Contesto fortemen
te che Samarcanda sia una rubrica di 
informazione ideologizzata. Sarebbe 
perciò l'informazione più tradizionale. 
Mi pare il contrario. È una informazio
ne che procede tra narrazione ed emo
zione, Samarcanda non predica verità, 
chiama alla partecipazione, scioglie 
quel filtro, quella difficoltà di comuni
cazione che c'ò tra ognuno di noi e i 
fatti, Ci riporta al gusto, al piacere della 
politica». Cosi ha detto Angelo Gugliel
mi, direttore di Raitre, che si é battuto 
per consentire al programma di Miche
le Santoro di continuare nella piena li
bertà, «unica condizione - ha sostenu
to - dentro la quale possiamo fare il no
stro lavoro televisivo». • • 

«Non c'è stata da parte mia alcuna ri

gidità, alcuna vocazione estremistica 
• nel sostenere queste ragioni/E neppure 

una pura difesa della professione. Cer
to hanno contato diverse ragioni, ma 
quella essenziale e che la nostra rete dà 
quello che dà solo quando si muove 
con estrema libertà, senza rispondere a 
nessuno, se non alla tv stessa». Questa 
la difesa portata da Guglielmi nella se
de tutta televisiva di Conegliano, dove e 
in corso Antcnnacinema. Una difesa 
anche tecnica, di linguaggio, che non 
ha però evitato di affrontare le ragioni 
dello scontro politico in atto. Anzitutto 
il direttore di Raitre ha riepilogato i fatti 
nel loro evolversi verso il blocco censo
rio voluto dalla componente De. Ha 
spiegato che il tentativo di mediazione 
messo in atto dal presidente Pedullà 
(«l'unica persona che si ò comportata 
con giudizio») era slato accolto da lui e 

dal direttore Curzi, che avevano seria- -
• mente considerato tutti gli invili alla " 
prudenza. Inoltre il programma avreb- •-
be dovuto essere dedicato ai problemi 
dei giovani, senza collegamenti esterni. 
«Tenendo conto del momento "elettri- ' 
co" - ha raccontalo Guglielmi - abbia- \ 
mo dimostrato la volontà della rete e • 
della testala di evitare ogni incidente. 
Queste assicurazioni non sono bastate 
alla componente De, per una serie di '• 
ragioni tra le quali hanno contato forse 
anche antipatie personali verso la rete 
e verso Santoro». ,' . i. . 

Il programma ha dimostrato le sue 
potenzialità solo nel '91: «Una vera 
esplosione, che ha spaventato quelli • 

' che hanno temuto di essere trascinati 
dove non volevano proprio da quella 
esplosione». «Un programma - ha detto 
Pedullà-della cui qualità la Rai non ha 

' che da vantarsi». Guglielmi ha anche 
commentato la dichiarazione su Sa
marcanda resa a denti stretti da Carlo 
Fuscagni (direttore di Raiuno) sempre 
a Conegliano. Fuscagni ha rifiutato di 
esprimere ogni solidarietà alla rete e al-. 
la testata colpite, sostenendo che lui 
aveva autonomamente deciso di bloc-

; care La Storia di Biagi e Borsa valori dì 
Frajese. «E perche mai dovevamo esse-

•' re noi a sospendere? - ha risposto Gu
glielmi -. La Storia e Borsa ualori erano 
trasmissioni che prevedevano dì non 
poter fare a meno di ospiti politici. Sa
marcanda no. Non esistono regole. 

" Quelli che sostengono queste tesi han-
' no idee pietrificate della televisione. Sa
marcanda ò una grande trasmissione, 
che sa adoperare una varietà di lin
guaggi. Tra questi c'è anche il linguag
gio della piazza». . 1 , . _. --

Parla Alessandro Curzi, direttore del Tg3: «I nostri telespettatori sanno di aver subito una violenza, si sentono scippati» 
«Anche a viale Mazzini c'è una burocrazia che si rifiuta di capire il nuovo e si illude di poterlo sconfiggere»! 

«Abbiamo aperto una breccia nel bunker Rai» 
«Taci Samarcanda, il re è nudo». Alessandro Curzi, 
direttore del Tg3, cita con orgoglio questo messag
gio, tra i primi giunti: reca le firme di Pina, Davide e 
Alice, la vedova e i figli di Libero Grassi. «Una parte 
del vertice Rai non si è resa conto di una cosa: con 
noi la gente ha capito che la tv non serve solo per 
giocare con i quiz. Questa gente ora si sente offesa e 
derubata, non si rassegnerà». 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA «Incontro un de- '" 
mocristiano e mi fa: "Ma che 
diavolo stai combinando? non 
t'accorgi che (ai propaganda 
alla Rete?", lo me lo guardo 
sconcertato per un attimo e : 
poi capisco. Questo qui, co- •;. 
me tanti altri de e una buona 
parte del vertice Rai, ragiona 
ancora con il vecchio sche
ma: se tutti prendono ordini • 
da qualcuno, anch'io debbo 
prendere ordini, naturalmen
te dal Pds. E. poverini, si 
preoccupano se io, secondo 
loro, scantono rispetto a que
sta logica». Alessandro Curzi. 
direttore del Tg3. un po' è 
preoccupato - non sono tem
pi spensierati quelli che stia
mo vivendo - ma un po' se la 
ride anche per il livello di stu
pidaggine e ottusità di alcuni 
di quelli che gli hanno dichia
rato guerra. In queste ore il ' 
suo ufficio e sommerso di te
lefonate, fax. telegrammi. Ha 
appena dato un'ultima oc
chiata alla scaletta del Tg3 
quando lo abbiamo intervista
to. - • - • - -

Te l'aspettavi una reazione 
del genere? 

Una cosa cosi impressionante 
non la prevedevo. Non preve
devo tanti messaggi individua
li, di famiglie, condomini; di 
scolaresche, come una classe ' 
media di Rosignano Solvay. 
«Vedendo le vostre trasmissio
ni - scrivono - abbiamo capi
to che i nostri genitori hanno 
ragione: la droga è proprio 
una brutta cosa». • 

Che cosa ti dicono I tele
spettatori con i quali parli? 

Vivono questa vicenda come 
una violenza, un atto di arro
ganza diretto contro di loro. Si 
sentono «derubati» di qualco
sa che si eranoconquistati. 

E come reagiscono, cosa 
pensano di (are? 

Molti dicono: non paghiamo 
più il canone, lo rispondo 
spiegando che non debbono 
nò rassegnarsi n6 chiamarsi 
fuori. Né noi né loro siamo as
sediati o isolati. La Rai e an
che questo: Tg3, Raitre, Sa

marcanda; ed é importante 
che sia cosi. 

Ma perchè sospendervi pro
prio adesso? 

Chi ha voluto questo provve
dimento non ha capito che 
cosa era diventata Samarcan
da. Questo programma non ' 
era più classificabile secondo 
le solile gerarchie di giudizio. 
Prova a immaginare la Rai co

me una fortezza senza apertu
re, nemmeno uno spioncino. 
Samarcanda e stata come una 
finestra aperta in questa mu
raglia: da questa finestra é 
passata aria fresca, nuova, e 
piano piano e cominciato un 
colloquio tra chi stava dentro 
e chi stava fuori. E la gente vi 
si C abituata, ha scoperto che 
la tv pubblica le appartiene e 
che ha il diritto di far sentire la ' 

sua voce: per consentire e dis
sentire, per protestare e testi
moniare, per sfogarsi e ap
plaudire. 

E questo ha fatto paura... 
Ha fatto paura alla parte più 
ottusa dell'azienda, lo l'ho 
detto lante volte: state attenti, 
la politica e questa, la politica 
é la voglia della gente di par
tecipare; e se la genie trova in 

Samarcanda un referente nel . 
quale riconoscersi, attorno al 
quale aggregarsi, cercate di 
capire perché ciò avviene, 
rendetevi conto che é la «vo
stra politica» quella che la -
genie respinge. Ho aggiunto: • 
ricordatevi del referendum. La 
vittoria del «SI» e questo mobi
litarsi attorno alla nostra tra- ; 
smissione hanno lo stesso se- ' 

. gno: da una parte il vecchio, ; 
dall'altra il nuovo. E questi 
pensano di fermare il nuovo • 
con un provwdimento ammi- ' 
nistrativo! , - • ; •, - •. „ • ,, 

Che Impressione ti ha fallo 
la dichiarazione di Forlani? . 

Credo che sia sincero quando ' 
dice che non si sarebbe dovu
to far cosi. Forlani è un uomo "• 
politico, sa come si fanno cer- ' 
te cose. Magari qualcuno ha 
pensato di fargli un piacere, di ' 
anticipare o interpretare la • 
sua volontà. " . • • 

Non sarà che c'è ormai un 
personale politico e dirì
gente abituato ad agire per ' 
riflesso condizionato, privo >' 
di autonomia, arroccato nei ' 
suol bunker? 

CO una burocrazia, anch'essa ' 
trasversale, più forte dei singo- ; 
li dirigenti più sensibili e illu
minati. Crede di sopravvivere 
rinchiusa dentro le sue mura
glie. • . .-.- . ... 

La Rai è una delle sue roc
caforte 

Certamente. Il presidente Pe
dullà e stato leale e disponibi
le con noi. Ma contro quella 
burocrazia anch'egli e rima

sto impolente. 
- Ma possibile che per questi 

burocrati non conti niente 
la protesta della gente? 

Il guaio e che non si rendono 
conto di quanto è vecchio il 
loro modo di agire, di quale 
abisso li separi dai cittadini. 
Questi pensano ancora che io 
passi ogni mattina a Botteghe 
Oscure per prendere le «diret
tive». E se gli dico che non è 
cosi non mi credono, pensa
no che io menta; credono che 
io sia ipocnta quando mi mo
stro soddisfatto dei compli
menti, degli attestati che mi 
giungono ria awerasri o con
correnti del Pds. Non riescono 
a concepire niente di diverso 
dal «lavorare per la propria 
bottega». E quando scoprono 
che davvero non è cosi si stu
piscono e si arrabbiano: in ve
rità vorrebbero che io davvero 
passassi ogni mattina alla di
rezione dei Pds, per loro sa
rebbe tutto più facile. ., 

La vicenda di Samarcanda 
ha drasticamente rontrap-
posto 11 vecchio e 11 nuovo... 

Ha fatto vedere che questo 
paese é tutt'altro che apatico 
e rassegnato. Ci hanno telefo
nato da Pamelleria e dalla Val 
d'Aosta, ci sono valori, senti
menti, passioni che tengono 
unito il paese. . •• -v ,-. 

Samarcanda e il nuovo. Il 
vecchio e la burocrazia: chi 
vincerà? , , 

Dipende dalla voglia di libertà 
che la genie saprà affermare il 
5 aprile. 

Così la censura 
si trasforma 
in un boomerang 

ELEONORA MARTELLI 

M NOMA «Plaudiamo entu
siasti alla decisione di interdire 
Samarcanda, sperando che sia ' 
un boomerang clamoroso alle 
elezioni imminenti per le force 
più retrive e liberticide». L'au
spicio viene da un gruppo di • • 
docenti del Liceo Mamiani di • 
Roma. Una goccia nel mare di 
reazioni che ieri si sono scate
nate dopo la decisione del di
rettore generale • della Rai, 
Gianni Pasquarelli di oscurare 
il programma. Insomma la 
gente non ci sta. rivuole la tra
smissione «che porta nelle ca
se degli italiani i gravosi pro
blemi quotidiani visti e trattati " 
da chi li vive, una trasmissione 
che dà voce alla gente», secon
do le parole del sindaco di Ru-
vo del Monte, il paesino che al
la trasmissione di Raitre vuole 
intitolare una piazza. *Samar-
landa deve vivere!», scrivono 
gli operai, i dirigenti e gli im
piegati di una cooperativa bo
lognese. «Ciò che più colpisce 
0 che il direttore generale della 
Rai volesse imporvi l'elimina
zione dei collegamenti estemi ' 
- si legge ancora in una lettera " 
a Michele Santoro e alla sua • 
redazione, firmata da numero- . 
si dirigenti della Fiom -cioè di ; 
quei canali diretti con la gente ' 
che vive i problemi. E non pos
siamo non sottolineare il fatto ' 
-continua la lettera-che prò- • 
pno per una di quelle puntate " 
la voce della Fiat si e unita al " 
coro di proteste contro di voi ' 
dHIc forze di governo». 

Reagiscono sindacati, asso
ciazioni, organizzazioni, scuo
le, insegnanti e studenti, singo
li cittadini. Tante le lettere di 
giovani. Ieri, le redazioni dei ' 
giornali sono state sommerse 
da messaggi di solidarietà e di 
protesta. > • .:-

«Nella vicenda ritroviamo il 
segno di una profonda dege
nerazione in atto in molti setto
ri della vita culturale ed istitu- . 
zionale», scrive in un comuni
cato di Magistratura democra- * 
tica. - . . 

In fermento anche il mondo ' 
dell'informazione. I giornalisti 
si riuniscono, discutono, vola
no i comunicati. Sono solidali • 
con Santoro anche coloro che . 
non sempre hanno concorda- . 
to con la sua linea. Paolo Li-
guori. ad esempio, direttore de .' 
/ Satxilo. «Santoro ha fatto un l" 
ottimo giornalismo - ha detto 
a proposito dell'ultima puntata 
su Lima-aveva una piazza dif
ficile, incattivita ed incarognì- _ 
ta. ma si era procurato in stu- ' 
dio un contradditorio». E soli
darietà anche da alcuni colle
ghi del Tg2, dal cdr di Tele-.", 
montecarlo, dalle redazioni di , 
numerosi programmi Rai, e, 
fra gli altn, da Maurizio Costan- * 
zoeGiovanniMinoli. ••- • •>.' 

1 giornalisti delle liste di Au
tonomia e Solidarietà afferma- , 
no che «il dimezzamento dei 
poteri dei direttori costituisce * 
un attacco non alla categoria ;-
dei giornalisti, ma alla libertà e 
all'autonomia dcH'inlormazio-
ne», per passare poi alla prò- -
posta di un'azione da parte 
della «Federazione della stam

pa perché il Parlamento ripri
stini il pieno diritto dei colleglli • 
della Rai ad esercitare la prò- • 
fessione. con i soli limiti previ
sti dalla legge penale». Messag
gi sono giunti anche dall'as
semblea dei Comitati di reda
zione convocati ieri a Roma, 
dai giornalisti del Gruppo di 
Fiesole, per i quali il provvedi
mento «é il segno di un profon
do disprezzo del diritto della 
comunità civile ad essere in
formata». . . »... : 

Propone una Samarcanda 
radiofonica Franco Bassanim. 
presidente del consiglio di am- ; 
ministrazione di I/alia ftadin- ' 
«Un circuito di radio libere * 
ospiti, giovedì prossimo, una ' 
Samarcanda radiofonica, invi-1-
landò gli ascoltatori italiani a ; 

spengerc i televisori e ad ac
cendere le radio, perdifendere 
la libertà e il pluralismo dell'in-. 
formazione». Sotto il segno di " 
una mobilitazione visibile an
che l'iniziativa dell'Arci: dele- '• 
gazioni dell'associazione si re- : 
cheranno in tutte le sedi Rai re
gionali «per esprimere lo sde
gno - dell'associazionismo . e 
della società civile». E scende , 
in campo l'associazione che 
rappresenta gli utenti tv, che 
parla di un vero e proprio atto 
di «abuso di potere, di vendet- ' 
ta». E il movimento «Una città 
per l'uomo» di Palermo scrive 
che «oggi, se c'è qualcosa che 
disturba nel profondo gli elet
tori, è il comportamento scom
posto delle massime autorità , 
dello Stato davanti alle gravi 
emergenze che vive il paese». 

Non meno nette le posizioni 
del mondo sindacale. «Essere 
giunti ad un provvedimento • 
censorio, invece che a una so
luzione affidata alla responsa
bilità del direttore di testata -
ha scritto in una nota la Filis 
Cgil (il sindacato dei lavoratori (-
dcllo spettacolo) - è un fatto 
inquietante, che accentua l'a
sprezza di questa campagna , 
elettorale». Ma il suo segretario * 
generale, il socialista Massimo ' 
Bordini, chiosa il comunicalo : 

con una dichiarazione perso- . 
naie, nella quale afferma che 
«la sospensione di Samarcanda 
ha portato al martirio l'imma
gine di Santoro». Per il segreta-, 
rio confederale della Cgil Fau
sto Bertinotti, invece, «é stata 
sopraffatta una voce libera». ' 
mentre per Alfiero Grandi, an- ; 
ch'egli segretario confederale " 
Cgil. ò evidente l'intenzione di t 
«ndurre il servizio pubblico 
della Rai ad un docile stru- • 
mento di regime». E Raffaele 
Morese, segretario generale 
aggiunto della Cisl, pur am
mettendo di avere provalo fa
stidio e riserve per Samarcan- ' 
da. tuttavia considera il prov
vedimento • «né coerente né 
equilibrato, e soprattutto un er- " 
rore». Dal mondo del lavoro 
messaggi sono arrivali ancora 
da Fulvio Vento (segretario ge
nerale Cgil - del Lazio). da ' 
Claudio Minclli (segretario ge
nerale della Cgil di Roma), dai t 
lavoratori della centrale Enel 
di Montalto di Castro, dalla Ca- ( 
mera del lavoro di Voghera, e 
da tanti altri. 

E a Carlo Freccerò 
(sotto esame) 
tolgono le «news» 
• • ROMA. Venerdì, ad Arco-
re. consueta riunione dal gran 
capo Silvio Berlusconi di quel
lo che viene definito il «comita
to programmi». . L'appunta
mento ò stato rispettalo anche 
ieri, ma da qualche settimana 
sono riunioni non sempre ; 
tranquille. Oggetto delle pole
miche sempre Italia 1; anzi, il > 
suo direttore Carlo Freccerò. :' 
Molti de lo vedono come il fu- •' 
mo negli occhi: per loro Italia 1 • 
sta a Raitre come Freccerò sta 
ad Angelo Guglielmi. La De 
non (a che lamentarsi di Gian- ' 
franco Funari. che nel suo sa
lotto ospita chi gli pare. Ed è 
fresca la vicenda delle lezioni '" 
d'amore affidate alla coppia ? 
Anselma-Giuliano Ferrara: il •[ 
programma era stalo osteggia
lo sin dal primo giorno da •' 
Gianni Letta - vicepresidente ' 
Fininvest - e fu precipitosa- • 
mente affondato, dopo la pri
ma puntata, per effelto delle 
perentorie richieste formulate • 
dal responsabile tv della de, ' 
on. Luciano Radi, i: - • •-,•-• 

Ieri si 0 sparsa addinttura la • 
voce che Freccerò sia stato de
stinatario di una convocazione 
«ad personam» da parte di Ber
lusconi: un incontro dagli esiti 
tutt'altro che certi. Secondo in
discrezioni rimbalzate a Cone
gliano. dove è in corso Antcn-
nacinema, il colloquio Berlu-
sconi-Freccero si sarebbe con
cluso con un nuovo patto di 
p.ice. Ma sta di fatto che pro
prio da Conegliano é giunta la 
conferma che Italia 1 viene 
spogliata dei tg di Studio aper

to, i notiziari, con il loro diret
tore Emilio Fede, passano armi 
e bagagli a Retequaltro dal ' 
prossimo primo giugno. « 

Freccerò deve fronteggiare . 
anche una forte ostilità inter
na: una buona parte della Fi- : 
ninvest - il cosiddetto «partito :' 
romano», quello che fa capo a , 
Gianni Letta, vicepresidente Fi
ninvest, e Paolo Vasile, diretto- < 
re del centro di produzione di ;< 
Roma - spinge su Berlusconi *J 
' (che ne sarebbe tentato) per 
rispedire a Parigi Carlo Frecce
rò; il quale non ha alcuna vo
glia di rifare le valigie. In que
sta contesa, alle questioni di 
potere (la Rai ha perso il mo- ,-
nopolio in tutto, anche in que- ', 
sto) e alle incompatibilità per- ' 
sonali, si mescola il problema * 
dei rapporti con la De e di al
cuni suoi plenipotenziari: alcu
ni esigenti, altri esigenti e ner
vosi. Gli incontri e le riunioni di " 
ieri mattina sono stali condi
zionati infatti da un altro argo- , 
mento: l'imminente - rilascio '. 
delle concessioni, una delle " 
partile più delicate che Berlu- ' 
sconi sta giocando in questo 
inizio d'anno. Prima delle ele
zioni, è certo, saranno rilascia
te soltanto le concessioni per 
le tv nazionali. Secondo indi
screzioni, ciò potrebbe avveni
re già nella prossima settimana ' 
ed è tuttora incerta la sorte d i . 
Telepiù3, l'unica rete a rischio . 
del pianeta Fininvest. E a Piaz
za del Gesù quello delle con- ' 
cessioni è un argomento clic 
viene usatocon molta lrequen-
za. • - -


